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Conosciamo tutti la conclusione di questo b
dunque a Cesare quello che è di Cesare e a D
Farisei ed Erodiani, due partiti contrapposti
di coglierlo in fallo: “E’ lecito, o no, pagare 
E’ una domanda cattiva: sei contro Roma o 
terreno viscido dello scontro politico-religio
al regime romano, ma si tratta di definire la 
ebraica. Vogliono che Gesù si schieri aperta
romano o anti romano.
Gesù, guardando l’immagine della moneta d
una soluzione che ci impegna in entrambe le
Cesare è solo il responsabile della pubblica a
sul modo di amministrarla, e questo coinvol
corresponsabili tutti della “cosa pubblica”, m
ha respinto fin da’’inizio la tentazione di un 
entra in concorrenza con il potere di Cesare
Ricordiamo l’unico comandamento: “Adore
cuore…..e il prossimo tuo…”.
Questo è l’ essenziale, ma c’è quella parolina
è suo. Come cristiani non possiamo e non d
nella quale viviamo: siamo cittadini partecip
vita delle nostre comunità, desiderosi di legg
persona di leggi giuste.
Nel 1991, i Vescovi italiani ci consegnarono
legalità, con il quale invitavano i cristiani a fa
Condannavano ogni forma di illegalità, di co
espressione di potere criminale e mafioso, m
confronti della comunità.
Se saremo capaci di dare a Dio ciò che è di D
dimensione della nostra esistenza.
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"maestra, ha iniziato lui!"

Dieci giorni fa sono tornata a terra dopo sei settimane in 
nave e due viaggi nel buco nero dell'Europa, noto anche 
come mar Mediterraneo. Son tornata dopo tante cose, 
compreso aver incontrato la morte in mezzo all'acqua in 
una notte senza luna; una volta ha vinto lei, 105 volte 
abbiamo vinto noi. Sono tornata a casa e avevo bisogno di 
dormire, sono tornata a terra e avevo bisogno di vita - 
invece ho aperto i giornali e ho trovato Israele e Palestina. 
Ho richiuso i giornali, e la bocca, per qualche giorno.
Io non sono un'esperta dell'area, non lo sono mai stata. Il 
mio non è un parere geopolitico sulla regione, è una sfinita, 
triste considerazione su quello che fa la guerra alle persone, 
comprese quelle che stanno in Italia. Quello che è successo 
in queste settimane è l'ennesimo atto di una guerra. Che 
esisteva anche quando la ignoravamo, deliberatamente o 
perché "non ci si può occupare di tutto". La guerra c'era già. 
Siamo noi che eravamo distratti.
Niente, niente può giustificare i massacri di civili. Hamas 
non ha alcuna giustificazione; nessuna sofferenza del 
popolo palestinese può giustificare crimini contro i civili. Il 
governo di Israele non ha alcuna giustificazione: nessuna 
sofferenza del popolo israeliano può giustificare crimini 
contro civili.
"Maestra, ha iniziato lui!" si dice solo all'asilo. Quello che 
conta, in una guerra, è chi la fa finire. È solo quella la cosa 
importante, finirla, e finirla nel modo giusto - cioè che non 
siano le basi per la prossima guerra. Hamas mi sembra il 
peggior nemico del popolo palestinese, il governo di Tel 
Aviv il peggior nemico del popolo israeliano.
Ogni atto compiuto contro la popolazione dell'altra parte - 
presa di ostaggi, omicidi, pogrom, apartheid eccetera - 
rinforza l'avversario: Hamas spinge i civili israeliani verso le 
posizioni più oltranziste, il governo di Israele butta i civili 
palestinesi tra le braccia di Hamas. Sembra 
controproducente, no? Sì.
Chi ci guadagna? Da tutte le parti, classi politiche corrotte, 
fondamentalisti di ogni genere che ci costruiscono sopra il 
proprio potere, trafficanti d'armi e uomini d'affari di ogni 
tipo che sulla guerra, la paura, i massacri, l'apartheid ci 
costruiscono imperi. Chi ci perde? I civili. Tutti i civili, 
sempre.
La comunità internazionale deve mettersi in mezzo: ma non 
come a una partita di calcio, scegliendo chi tifare; mettersi 
in mezzo in una situazione in cui tutti i potenti hanno torto, 
a farne le spese sono le popolazioni, e sempre più persone 
moriranno - di bombe o di fame o di qualunque altra cosa - 
finché non la si fa finire. Infine, amici, mi spaventano le 
bandierine e i "tu da che parte stai?". Io sto dalla parte dei 
civili, tutti. Non è la bandiera di uno Stato che può 
rappresentarlo. Io sto dalla parte di chi sotto la guerra ci 
crepa, ovunque; io sto contro quelli che sulla guerra ci 
campano, ovunque. "Gli uni sono la mia patria, gli altri i 
miei stranieri".
Un pensiero a tutte le vite perse in queste settimane, in 
mare e in terra.

Cecilia Strada

la chiesa È essa stessa missione
La Chiesa può prendere iniziative missionarie e sviluppare 
metodi missionari, ma è essa stessa il metodo. Nel senso 
letterale della parola, la via che Dio ha scelto per far 
conoscere il suo nome e il suo amore. Non fa missione; la 
missione non è una delle sue attività, è essa stessa missione. 
E’ il mezzo che più si addice al modo in cui Dio entra in 
relazione con questo mondo e attraverso cui vuol farsi 
conoscere.
Quando amate qualcuno e volete dimostrargli quell’amore, 
vi ritrovate in una situazione molto delicata. L’amore non è 
invadente come dice Paolo nella prima lettera ai Corinzi, 
(13, 4-5).
Questo vale anche per la Chiesa e il suo apostolato 
missionario: è magnanima, è benevola e non è invidiosa. 
Nemmeno lei si vanta, non è orgogliosa e non cerca di 
presentarsi nella luce migliore. E soprattutto non cerca se 
stessa. La Chiesa esiste per far conoscere l’amore di Dio, ed 
è il metodo migliore e il mezzo migliore per raggiungere 
quel fine. Come sacramento è segno e strumento. Parla e 
agisce, prega e celebra la liturgia, è vicina a chi è nel 
bisogno, vive e percepisce le gioie e i dolori di questo 
mondo e si impegna per realizzare  una società più giusta e 
umana. Non è un club privato che si riunisce da qualche 
parte in segreto, ma è pubblica e visibile. Tutti possono 
ascoltare e vedere  ciò che viene detto e fatto al suo interno. 
Non obbliga nessuno a fare nulla. Ma c’è. E’ un luogo dove 
l’amore di Dio è accolto e condiviso. La gente può passarle 
accanto e restare indifferente oppure rimanere colpita e 
sentirsi interpellata da quello che sente e vede. Avviene 
tutto in totale libertà. Solo così Dio può trovare ciò che 
cerca sin dall’inizio e gli sta più a cuore: che la sua creatura 
lo conosca, lo ami e condivida con lui la sua vita.

Card. Jozef De Kesel

sinodo: la fase sapienzale
Il Cammino sinodale delle Chiese in Italia è giunto alla fase 
sapienziale. Le nostre comunità sono chiamate a vivere un 
discernimento comunitario per individuare proposte e 
scelte operative che aiutino la conversione pastorale e 
missionaria della nostra Chiesa. 
Per aiutarci a familiarizzare con il metodo della 
conversazione nello Spirito tutti i membri dei consigli 
pastorali e dei cenacoli sono invitati a partecipare a questi 
due incontri formativi online:
•24 ottobre 2023 alle ore 20.30, don Lucio Cilia ci 
introdurrà sul tema del discernimento;
•7 novembre 2023 alle ore 20.30, il prof. Pierpaolo Triani ci 
spiegherà come si svolge un incontro con il metodo della 
conversazione nello Spirito.
Chi fosse interessato può richiedere le credenziali d'accesso 
scrivendo a sangiacomodallorio@gmail.com
Il Vademecum è disponibili sul sito parrocchiale.

- Si ringrazia l'associazione San 
Giacomo Benefica per la donazione di 
€ 3000
-Tra sabato 28 e domenica 29 torna l'ora 
solare

dov’È dio?
Qual è il senso della vita? Le persone spesso sono assillate 
da questa e da altre domande fondamentali: Cosa posso 
conoscere che sia vero? Cosa posso sperare? Cosa posso 
fare per migliorare la mia vita? Chi sono davvero?
La lectio divina è un modo particolare di accostarsi alla 
parola di Dio contenuta nella Sacra Scrittura soprattutto in 
vista della preghiera. Si tratta di un vero e proprio ascolto-
risposta. Questo metodo ci aiuta a trovare risposte agli 
interrogativi fondamentali che ci poniamo. Ogni giovedì 
alle 18.30 don Diego guiderà, chi lo desidera, in questo 
cammino.


